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Il terzo seminario delia Biennale 

Film e industria 
culturale negli 

USA anni Venti 
Ricca la documentazione e molto ampio 
il dibattito — La società americana còlta 
in un momento di cruciali trasformazioni 

« Troilo e Cressida » in scena a Vicenza 

Nostro servizio 
VENEZIA, IH 

Mentre le «Proposte» cine-
ittatouraflchc della sezione el-
nera» della Biennale non ave
vano ancora esaurito 11 loro 
percorso (sono In program 
ma per domani le ultime 
protezioni decentrate del tilm 
visti lo seorse settimane al 
Palazzo del Lido) si è conclu
so a Venezia 11 terzo e ultimo 
del seminari di studio dedica
to al cinema muto americano 
in connessione coti l'ai fermar
li dell'ic Industria culturale» 
negli USA. 

Il pruno dato che è possi
bile trarre dalle quattro gior
nate di discussione In cut s'è 
articolata l'Iniziativa, porta 
ad una valutazione complessi
vamente assai positiva. Intat
ti il seminano, organizzato da 
Alberto Abruzzese e Beniami
no Placido, ha raggiunto due 
Importanti obiettivi: la «prò-
duzlone» di una corposa do
cumentazione da cui far pro
cedere Il discorso oltre gli stes
si limiti temporali del conve
gno, e un approccio realmen
te « Interdisciplinare » al temi 
affrontati. 

Fin dall'apertura del lavori 
sono stati messi a disposizione 
del partecipanti nove volumi 
contenenti materiali del tutto 
Inediti o difficilmente reperi
bili. Nell'Impossibilità di rlfe-
rlre adeguatamente di ciascu
no di essi e rimandando 11 
discorso ad una vera e pro
pria « recensione » libraria ci 
limitiamo ad elencare temi ed 
autori: Periodici cinematogra
fie m USA (1910-1930) di 
Achille Plsantl, Artista e pub
blico nella critica americana 
degli anni '20 di Stefano Riz
zo, Il ct?iema muto americano 
t la critica moderna di Adria
no Apra. La storta americana 
dalla « Xeni della frontiera » 
(1093) a « The birth o/ a na
ilon » (1915) di Beniamino 
Placido, Introduzione allo stu
dio delle teoriche cinemato
grafiche americane (1910-
3929). di Alberto Abruzzese, 
Avanguardia e arti figurative 
in America e Cinema d'ani-
mattone e fumetti in America 
di Barbara Lanatl e Gianni 
Rondollno, Cinema muto hai-
luwoodlano e organiszazione 
sociale di Giorgio Fabre, L'uo
mo del Ku Klux Klan di Tho
mas Dlxon Jr., Lineamenti di 
una bibliografia grtfflthiana 
di Guido Cincotti. E' un com
plesso di matorlall quanto mal 
stimolanti e anche di vere e 
proprie « ghiottonerie » Il cui 
assemblaggio * stato reso pos
sibile dall'Impostazione con
ferita alla Biennale dopo la 
riforma del 1973 e la sua tra
sformazione In laboratorio In
ternazionale. In questo modo 
è stata superata la fase della 
pura e semplice «distribuzio
ne» della cultura già esisten
te, a favore di un Intervento 
diretto, produttivo nel campo 
della creazione e dell'elabora-
ailone. 

II seminarlo ha registrato 
la presenza di studiosi di sto
ria e letteratura americane, 
evitici cmematograilcl e figu
rativi, operatori culturali e 
rappresentanti delle associa
zioni di base. Il dibattito ha 
preso lo spunto da alcuno re-
Iasioni di cui non ci è consen
tito, a causa delle solito ra
gioni di spazio, t rat tare In 
modo analitico. Scusandoci 
con quanti saremo costretti 
a trascurare, diamo conto di 
quelle che ci sembrano aver 
maggiormente contribuito al
lo svolgersi del lavori. 

Claudio Gorller ha traccia
to un profilo della letteratura 
americana nei primi anni del 
secolo eollegando 1 filoni 
« Ideologici » che vi paiono do
minanti allo modifiche che 
Intervengono In quegli anni 
nella struttura produttiva e 
sociale statunitense Cosi 
quando lo sviluppo delle Indu
strie consente l'immissione 
sul mercato di una massa di 
beni destinata a diventare 
sterminata, ecco modificarsi 
1 canoni « morali » dell'accesso 
alla ricchezza; dal binomio 
lavoro-risparmio a quello la
voro consumo. Ne meno Im
portanti sono 1 rapporti che 
è possibile scorgere tra « Idee 
guida» dell'epoca ed elabora
zione sociale di posizioni cui 
turali e filosofiche suscettibi
li di «gratificare» ideologi
camente 11 sistema. Cosi e, 
•per esemplo, per l'evoluzioni 
imo darwiniano che, debita
mente mlstlclzzato e produtti
visticamente finalizzato, si 
traduce nell'assioma secondo 
cui solo l buoni diventano 
ricchi. Tracce di questo Intri
cato processo di omogeinelzza-
«lone tra esigenze produttive 
e Istanze culturali sono repe
ribili in tutti l prodotti che 
l'Industria culturale Incomin 
eia a sfornare proprio In que
gli anni a livello di «massa». 

Ancho Guido Mnrtlnottl è 
partito dalle profonde tra 
sformazlonl Intervenute nelle 
società USA negli anni che 
vanno d<tl 1890 (elezione ulla 
Pi'f-ùldcnza di Me Kinlcyi al 
lf4>3P igrandP depressione e 
ntv*ctta del cinema sonoro) 
Individuandovi la fine del li
beralismo di stampo tradizio
nale e la nascita di una socie
tà a modello Industriale Ne 
risulta una piogrcsstec era. In 
cui mutano protondainente 
sia la politica e la struttura 
economica del paese i tramon
to dell'isolazionismo quale sin
tomo del passaggio da un'eco
nomia basata sull'esportazio
ne di materie prime ad un'al
tra centrata sul commercio 
«aggressivo» del manufatti), 
sia la stessa Immagine che la 
società propone di se stessa 

Starno In presenta di una fa. 
se u chiave » nella storia degli 
Stati Uniti che proprio In que
gli .inni si stanno trasforman
do in società « di massa », 
stanno cioè dandosi un as
setto caratterizzato da una 
torte concentrazione del po
tere economico politico e da 
una paninola, massiccia esi
genza di « consenso ». Ciò de
termina Il potenziamento di 
quel «mezzi di legittimazio
ne » che sono 1 più efficaci 
mediatori t ra potere e suddi
ti E' in questo quadro che 
Hollywood fi chiamata a svol
gere un ruolo ben preciso. 

Alla tunzlone svolta dall'In
dustria cinematografica e al
l'uso che ha fatto degli attori 
si e rivolto Tino Ranieri, 11 
quale ha Individuato nella 
creazione del «divo» e nella 
llgura dell'interprete « paclfi 
co » l due binari su cui si fi 
mossa Hollvwood nella ricer
ca di una produzione sempre 
più «penetrante». Da ciò na
sce la possibilità di esaminare 
le l'orme di lavoro (da un la
to la produzione alla De 
Mille, dall'altro film come 
Tal'able David di Henry 
King) In cui si sono tradotti 
praticamente 1 due poli d'utl-
llzzazlone dell'attore divo. 

Restando sempre In campo 
cinematografico, Gino Frezza 
ha analizzato 11 saggio di Et-
senstetn {Dickens, Griffith e 
gli altri) di cui ha. criticato 
la parzialità alla luce di una 
visione più organica ed ela
borata doll'opera del grande 
regista americano. 

Infine Aldo Fabbrls ha trac
elato una radiografia dell'in
dustria americana negli anni 
'20 mettendone a punto le ba
si Ideologiche (taylorismo) e 
la tipicità (produzione In se
rie, a catena, di massa) e col
legandone lo sviluppo ad una 
serie di temi (ripercussioni a 
livello operalo, rapporti con 
I sindacati...) di grande ri
lievo. 

ti dibattito che ha accom
pagnato la prosentazlone del
le varie relazioni ha spaziato 
dalla letteratura (In primo 
plano 1 rapporti t ra Heming
way, Fltzgcrald, Faulkner e 
l'Industria cinematografica) 
al cinema (con un Interessan
te intervento di Ernesto Lau
ra sulla funzione contestativa 
svolta dal film comico). 

In sostanza, una ricca ela
borazione di temi, che anche 
quando non sono riusciti a 
fondersi organicamente, han
no tuttavia contribuito ad av
viare un utile confronto t ra 
disciplino e metodologie diver
se. Dopo questo primo lavoro, 
come ha giustamente notato 
Giovanni Cesareo, bisogna 
continuare nella ricerca non 
tanto per Individuare 1 punti 
di separazione Ira le varie for
me d'Industria culturale o, 
peggio, per guardare a questa 
ultima come ad un fenomeno 
parziale, quanto piuttosto per 
mettere In luce 1 tratti comu
ni delle differenti Torme di 
comunicazione massificata e 
1 momenti che strutturalmen
te e politicamente unificano 
cinema, teatro, editoria e, In 
una prospettiva, a noi più vi
cina, televisione. 

E' un lavoro destinato ad 
allungarsi nel tempo, e non a 
caso II seminario ha deciso di 
« aggiornare » I suol lavori e 
non di considerare esauriti gli 
obicttivi che si era proposto. 
Molto c'è ancora da fare, co
me hanno Indicato alcune 
proposte di « approfondimen
to » del temi sul tappeto, che 
hanno Individuato, e citiamo 
solo alcuni fra 1 problemi sen
za pretendere di esaurirne 
neppure la semplice elencazio
ne, l nodi da sciogliere con 
maggiore urgenza nell'analisi 
del ruolo degli Intellettuali In 
rapporto alla diffusione di 
nuovi modelli sociali, nella 
Identificazione del processo 
«circolare» attraverso cui i 
mezzi di comunicazione di 
massa veicolano I loro mes
saggi, nell'esame del rapporti 
trn cinema ed evoluzione del
le tecniche letterarie. 

Umberto Rossi 

Gioco dell'assurdo 
tra amore e guerra 
La regìa di Guicciardini per lo spettacolo di Teatro Insieme all'Olimpico man
tiene la tragedia di Shakespeare nell'ambito di una generica meditazione esisten
ziale che finisce con l'appiattire cose e persone - Diseguale resa del cast degli attori 

Dal nostro inviato 
VICENZA, in 

Pietre, sassi, qualche arbu
sto strappato, un palo d'elmi 
deposti in temi : e tutto qui il 
nuovo arredo dell'antico pai 
coscenlco dell'Olimpico, dove 
.si dà Ttoilo e Cressida di 
Shakespeare, nell'edizione di 
Teatro Insieme, regista Ro
berto Guicciardini, scenogra
fo e costumista Lorenzo Ghi
gna. GII abili degli attori, 
seppure vi si sovrappongono 
pezzi di armature omeriche, 
e all'occasione, tetre masche
re, sono di foggia moderna: 
prevalgono giacche e panta
loni gotti, logori, sporchi, sul 
nero quelli dei Troiani, sul 
grigio quelli del Greci. 

Greci e Troiani ci si mo
strano dunque assimilali gli 
uni agli altri dalla stanchez
za, dall'usura di una guerra 

che volge già .il decimo anno, 
Le ragioni, j torti si onnlon-
dono tanto tempo addietro, 
chissà, si o cominciato a com
battere, e ci si uccido an
cora. Dalle parti opposte, uo
mini o donne sorbiscono ru 
morosamente il rancio dalle 
gavette. Io Mosso interprete 
iFloro Nuli) finge ora Pria, 
mo ora Agamennone. l'Inter
secazione, la simultaneità, la 
scambicvole/v.a delle azioni 
che hanno luogo nel due cam
pi fi accentuata al massimo, 
mediante tagli o spostamenti 
di scene o di battute operati 
sul testo, nuovamente tradot
to da Gerardo Guerrieri (e 
infiorato poi di nostrani epi
teti correnti). 

L'Intreccio shakesperlano è 
complesso- vi spiccano, co
munque, due temi: l'amore di 
Troilo. fratello di Ettore e di 
Paride, per la bella Cressida, 

Dichiarazioni di Patroni Griffi 

Viviani messo 
nei pasticci dalle 
bizze di Ranieri 

Le esorbitanti pretese economiche del can
tante - attore hanno reso impossibile la ri
presa di « Napoli: chi resta e chi parte » 

Massimo Ranieri ha mesRO 
nel pasticci Viviani (almeno 
per questa stagione). Il can
tante, che aveva esordito co
me attore di teatro, riceven
do lusinghiere critiche e mol
tissimi applausi, In Napoli: 
chi resta e chi parte, lo spet
tacolo che riunisce due atti 
unici di Raffaele Viviani 
(Caffè di notte e giorno e Sca
lo marittimo) presentato nel 
luglio scorso al Festival di 
Spoleto, si è ritirato all'ulti
mo momento dalla «sociale» 
costituita con gli altri atto
ri e con 11 regista Patroni 
Griffi. 

Pei- dare forfait Ranieri ha 
scolto la strada più ambigua: 
ha cioè bussato a quattrini. 
Invece delle quindicimila lire 
giornaliere, oltre ad una 
« caratura » (cioè ad una co
spicua parte degli utili da 
dividere alla fine della sta
gione) Ranieri, alla viglila di 
firmare 1 contratti con VETI 
(nel cui circuito lo spetta
colo era stato ospitato In ot
tima posizione), ha chiesto 
quattrocen-tomlla lire per se
ra oltre al venti per cento 
degli utili su ogni Incasso 
superiore al tre milioni, Non 
staremo qui a fare 1 ragio
nieri, ma vogliamo solo esem
plificare, per t lettori: se, 
per caso, lo spettacolo aves
se Incassato una sera cinque 
milioni, a Ranieri sarebbero 
dovute andare, oltre le quat
trocento mila lire di paga, 
altre quattrocentomlla lire di 
utili). 

In queste condizioni lo 
spettacolo fi saltato. La no
tizia è stata confermata Ieri 
da Patroni Griffi, in un In
contro con alcuni giornalisti. 
Il regista ha rifatto tutta la 
cronistoria dt Napoli: chi re
sta e chi parte. 

« Lo spettacolo non è con
dizionato da Ranieri — ha 
detto Patroni Griffi —. Ma 
purtroppo avendo egli par
lato solo la sera del 5 set
tembre, dicci giorni prima 
della chiusura dei contratti, 
ci fi stato impossibile tro
vare una soluzione di ricam
bio. Non si sarebbe trattato, 
comunque, di cercare un al
tro cantante, ma di dividere 
le sei pnrti, affidate a Ra
nieri, tra 1 vari attori della 

compagnia, aggiungendo solo 
una sostituzione. Ma et vo 
leva del tempo. Se Ranieri 
avesse parlato solo un mese 
prima avremmo potuto be
nissimo andare In scena lo 
stesso. A parte questi detta
gli tengo a dire — ha ag
giunto Patroni Griffi — che 
Il mio dolore, la mia rab
bia oggettiva o dovuta ni 
fatto cho Ranieri è bravo, 
ha stoffa. Ma purtroppo non 
ha realizzato, che cosa gli è 
successo, non ha capito che. 
a soli ventiquattro anni, una 
esperienza di teatro, come 
quella che gli era stata of
ferta, era una capitalizzazio
ne. In questo modo, oltre a 
dimostrare una buona dose 
di egoismo nel confronti del 
suol compagni di lavoro, ha 
dato ragione al suol nemici, 
a coloro, cioè, che non ave
vano fiducia nel suo Impegno 
d'attore ». 

La malattia del teatro non 
ha contagiato l'ex scugnizzo. 
Non ci dispiace per lui, ma 
per gli altri attori delia com
pagnia, tutti seri professio
nisti, per 1! regista e per Raf
faele Viviani, questo grande 
uomo di teatro che avrebbe 
meritato davvero di essere 
meglio conosciuto dal pub
blico di OKgl. 

Napoli: chi parte e chi re-
sin avrebbe dovuto comin
ciare la sua tournee al Poli
teama di Napoli, 11 10 otto
bre, per rcroinEUlrr poi itila 
Pergola di Firenze, al Qui
rino di Romn (era In pro
gramma dal 2.1 novembre al 
6 gennaio, per ocrmcttfre a 
Ranieri di assolvere contem
poraneamente 1 suoi profi
cui Impegni televisivi) e quin
di in varie altre citta ita
liane, trn cui Bari. Palermo, 
Bologna, Milano (al Lirico 
sotto l'egida del Piccolo) e poi 
a Parigi. 

Auguriamo a Patroni Griffi 
e agli attori (tra cui Antonio 
Casacrande, Mariano Rlglllo, 
Angela Pagano. Angela Lu
ce, Franco Acnmpora, Ezio 
Marano) di poter, magirl In 
un'altra stinlone. niocedere 
alla rlpronosta vtvlanesca in 
barba al «divo» Ranieri. 

Mirella Acconciamessr 

Un nuovo 
domani al 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 10 
Oltrr* fi proporre spetta

coli r gruppi di toiitro attivi 
Rifi rtft tnnpo. il Festival n.i* 
clonale dell'« Unirà » in ermo 
di svoiteimento alle Cascine 
di Firenze sin svolgendo mi
che una va.sta ntttvUA prò-
mo7ionalo 

Fra !#• varie m'/.'.itive pre-
«e, mette Hen/'altro rontn 
.stìsmalnre quella del Collet
tivo dt durvn contempcra-
ne-i che, compoatn eli otto 
bai.ertnì, ha ricrlto questa 
oi.ra.vane per cominciare un 
tipo nuovo dt lavoro, nel 
.Hfn.so .soprattutto della r: 
cerca di un inedito rappor
to con il pubbl.co. o quin:U 
di uni d i t e l a Trul/ione del 
loro lavoro, in questo caso 
appunto il bal.etto. Otto, 
dunque, 1 danzatori : Barba
ra Bai1:-, Hectov Barrile >, 1,1* 
dia Bertelli. Cristina Bozzo-
lini, Maur.^.o Dolcini, Ma
ria Grazia NicoMa, Gabriel-

modo di fare danza 
Festival dell' Unità 
la Pecchloll e Oscar Tarla 
m (la parte coreografica è 
inoltre affidala ad Hector 
Barrllcs), alcuni del quali 
facent. parte del corpo di 
onllo del Teatro Comunale 

l di Firenze 
1 Fra ì motivi che hanno 
( sollecltoto la nascita del 
i Collettivo di danza conlem-
j poranca, prima di tutto la 

volontà di lavorare in stret
to rapporto con quanto av
viene nella vita, rivolgendosi 
a quel contenuti di solito 
assenti nella tradizione clas
sica del bollette pccuilarltd, 
questa, quanto mal intero,-
.sante dato l'alto specllk'o 
professionale < he fi proprio 
di tutti I componenti del 
Collettivo. In aggiunta al 
l'Intento di rinnovamento 
sul contenuti, .si e altresì 
mirato ad una gestione dav
vero collegiale del lavoro, 

K evidente che 1 membri 
del Collettivo, non a caso, 
come già, detto, tutti proles-

.sionisti e quindi ben adden
tro alle questioni In mate 
ria. non vo^l'ono porsi In 
modo alternativo ii'-l con
fronti delie prandi '.stltuzto-
ni. T,uni;i da ogni tentazio
ne più o meno velleitari», 
quello che si vuole fi ria un 
lato dare vigore ad una di 
Mìnima artìstica In gran 
parte lo.ssilizz.ata, e dall'al
tro cercare un t.po eli me
dita interlocuzione, rivol
gendosi In concreto, .specie 
in un'auspicabile attività de
centrata, a nuovi strati so 
clall, a tutti coloro cho la 
tradizione ha tenuto per 
molte ragioni lontani dal bal
letto 

Per la sera del debutto, 
e ciò*1 dopodomani presso 
il Tc.uro Tenda del Fediva! 
nazionale deWlinllci. saran 
no proposti alcuni brani 
con testi musicali di Lucia
no Berlo e Ugalberto De 
Angelis. 

v. b. 

figlia dell'indovino Calcante 
e nipote del rulliano Pandi 
ro; il dissidio tra Achille, 
Agamennone, i diversi capi 
greci, che ha pori alo al ritiro 
del grande campione sotto la 
sua tenda: Agamennone cer
ca di Imporre la propria auto 
rltà. il tronfio Aiace tenta d! 
sostituirsi ad Achille, Ulisse 
e Nestore si .sforzano, con tor
tuose manovre, di spingere 11 
Pcllde a riprendere posto nel
la battaglia, ma ciò avverrà 
solo dopo la morte di Pa
troclo Intanto Troilo ha per
duto la sua Cressida, consc 
gnata agli Achei per vie di
plomatiche, e quindi facile 
preda del seduttore Diomede, 
dopo esser stata sbaciucchia
ta un po' da tutti. 

« Sempre guerre e lussuria, 
non c'fi .litio che sia di mo
tti )>: nell'invettiva dello sboc
cato ma lucido Tersile e una 
delle chiavi, sin troppo cita
ta, di Trotto e Cressida. La 
degradatone degli eroi si tro
va giA certo in Shakespeare, 
e vi si riflette la coscienza 
d'una crisi generale di valo
ri, nel tramonto del Rinasci
mento. Ma nello spettacolo 
di Guicciardini il modello 
eroico, li punto sublime di ri
ferimento, e talmente rimos
so, allontanato, che una lu
gubre Irrisione fìnlsre per 
coprire, appiattire ogni cosa 
e persona. La regia ormai 
leggendaria, ma Indimentica
bile, di Luchino Visconti 
(Maggio fiorentino, 10491 sal
vava quanto meno il generoso 
patriottismo di Ettore, l'af
fettuosa umanità di Andro
maca, 11 profetico strazio di 
Cassandra; e. per altro verso, 
esaltava la critica corrosiva 
m« pertinente di Terslte. Lui
gi Squarzlna, una decina d'an
ni fa, allo Stabile di Genova, 
impostava 11 suo Troilo e 
Cressida secondo espliciti, 
polemici richiami al misfat
ti dell'Imperialismo del no
stro secolo. In Guicciardini, 
risalta una malinconica e 
anche generica meditazione 
esistenziale, più che storica e 
politica- e guerra e lussuria 
e lo stesso amore sono qui 
aspetti di un medesimo gio
co assurdo, quasi di un'astra
zione agonistica, da cui nem
meno Terslte riesce a stac
carsi. Semmai l'unico, par
ziale riscatto è per Ulisse e 
Nestore; che comunque ten
gono in esercizio l'Intelletto 
e tramano 1 loro Intrighi co
me se disputassero una par
t i ta di biliardo; mentre A-
chllle, al di là di qualche 
esteriore posa mussolinlann. 
si pavoneggia alla maniera 
d'un atleta più famoso con 
l'avversarlo. 

Da una tRle linea Inter
pretativa, dichiarata sin dal
l'inizio e ribadita di continuo, 
viene alla rappresentazione 
un notevole difetto di carica 
dialettica, accompagnato da 
un vago senso di monotonia: 
ne 1 minacciasi, ricorrenti 
colpi di timpano dal fondo 
i la colonna sonora 6 di Bene
detto Ghigna) né la ripetuta 
pantomima del guerriero mo
rente giungono a suscitare un 
vero turbamento, a evocare 
una riconoscibile realtà at
tuale. 

I limiti della proposta re
gistica hanno riscontro negli 
scompensi della distribuzione. 
Ragguardevole la prova di 
Paolo Bonacclll. un Pandaro 
sottilmente Ironico, che qua
si assume la consapevolezza 
sarcastica altrimenti attribui
ta a Terslte (11 quale, inter
pretato da Ettore Conti, ap
pare come un pagliaccio non 
tanto beffardo quanto tri
ste) Anche Tino Schlrlnzl, 
nei panni di Ulisse, non man
ca d'Incisività: e discreta e 
la resa di Piero Nutl, già 
citato, di Lombardo Fornara 
(Achillei, di Bruno Slavlero 
(Ettore), di Sandro Borchl 
iAiace), di Umberto Verdoni 
(Nestore). Ma Anna Teresa 
Rossini (Cressida) e Maria
no Rlglllo (Troilo). sembrano, 
lui specialmente, al di sotto 
d"lla loro medl'i, por Incer
tezza di definizione del per
sonaggi (del che non nuò es-
*"»r ratta colpa solo ad essi). 
E nel contorno, alcune pre
senze sono decisamente sca
denti 

Del resto, nueslo Trailo e 
Cressida, proHnMo l» associa 
zlone con l'ATER. ha divani i 
n sfi un lunco cammino sul
le ribalte italiane, durante 11 
ouVe e attgurabl'e si chiari
fichino e si irrobustiscano In-
tenz'onl e rl*ultit1 A Vicen
za, la cronaca dell'anteoiima 
registra un buon su'-ecsso. Le 
repliche nrns'cgu'rnnno sino 
ni 16 settemb'-e Dal *>4 al HO, 
VOHmnlco nsni'crft / ' fenda-
trino di Goldoni, re^s ta M'iu-
rl 'io Scatarro, d"l quale 
L'Unita ha gih narlato in oc
casione delN prima assoluta, 
tenutasi a Borglo Verezzl nel 
luglio scorso. 

Aggeo Savioli 

Ln scomparsa di 

Hans Swarowsky 
VIENNA. 10 

I! direttore d'orchestra 
Hans Svvarowskv è morto 
oggi all'età di 75 anni Era 
ricoverato da alcune .settima
ne In un ospedale di Sali
sburgo per una infiammazio
ne al polmoni. Nato a Buda
pest, aveva diretto Importan
ti orchestre m Romania, 
Germania, Svìzzera ed Au
stria. Dal 1941 era professore 
all'Accademia di musica di 
Vienna. 

Isabelle è 
l'assassina 

Rai vi? 

controcanale 

PARIGI - Isabelle Adjani (nella foto) si appresta ad Interpre
tare « Barroco », un poliziesco che tara girato ad Amsterdam 
con la regia di André Techlné. Nel film la giovane « bella 
attrice Interpreterà In parte di un'incalllla ats-astinn, 

• I I I H I I t l l M I I I M M t l l M t l t l t l l l M l l M I I I I I M I I t l M I t l t M i l l l l l I M M I M I I M M f 

Su Panorama 
[c'è scritto 

che, 
La 'ndrangheta 
Dietro l'ucciiIona di Cristina Margotti sta emergendo uno 
realtà tempra più inquietante, Chi tono 1 potenti capo-
bettolìi delle malie calabrese che tirano le Illa del 
•equestri di peno no? Chi 11 protese? Perche le polizia 
•1 A ribellata? A che acopo è alato tirato in ballo 11 
nome di un politico Insospettabile come 11 socialista 
Achilli? 

Scandalo fiscale 
Perché 11 ministro Visentin! he sfaccelo 1 calcolatoli 
elettronici dall'anagrafe tributarle? Quando potranno es
sere riattaccati? Olienti miliardi lo Stato he buttato el 
vento? Per quando è previsio un perfetto funzionamela 
della macchine llscale? Un'lntorvutn rivelatrice con il 
plaudente dallo IBM Ludovico BhOfjhl Loi&etti. 

Signorsì, signornò 
• Barre e drltlal », « Mi sviluppi questo plano opera 
tivo' », « Con la sue Uuppe, occupi Immeritatamente > 
ministero dell'Interno! », A quali ordini un mililare deve 
obbedire automaticamente? Porche II concetto di obbe
dienze non può più essere quello di Ieri? Risponde o 
queste • ed eltre domando sulla disciplina militare l'ox 
comandante dell'Indomito, Falco Accame. 

La fine di Allende 
Poche ore prime di morire, Selvndor Allende credeva 
ancoro nella ledali» di Augusto Pmochet, Quando capi 
che ormai ere giunte lo (ine? E come reagì? Ntl , 
testimonianza eccezionale di Joan Carces, consigliare d 
Allende che gli lu eccento nel p a l m o della Moneda 
le ultime 20 oie dal presidente cileno. 

Panorama 

t 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

BERLINGUER 
E IL PROFESSORE 
ATTO II 
L'anonimo autore del più venduto 
romanzo italiano di fantapolitica 
ha colpito ancora: stavolta invece 
del professor Fanfani il bersaglio 
è l'avvocato Agnelli... 
La nuova opera sarà nelle librerie 
tra pochi giorni, ma «L'Espresso» 
ne pubblica in esclusiva una sin
tesi nel numero che e da oggi in 
edicola. 

IL PADRONE DEL MON
DO --• Con la ietta puntata 
tìrriteata al Senegal, »! e con-
et'ua martedì la serie Stonf 
di v.ll.HCEl curata da Paolo 
Glorioso. Il titolo del servi
zio, Il padrone del mondo, 
non ir riferii a ovviamente, 
rome si potiebbc evincere dal 
K.icliocon-K'j-o, a! Scncoat, 
bensì, come Ita cli'arito Glo
rioso nella sita breve intio-
dazione, e come sapevano tut
ti coloro clic atei ano scollilo 
questa serie, al mercato capi
talistico intemazionale. Pro-
'apomsta indiscusso di que
ste Storie di vilUgBj e stato 
infatti — piuttosto ette que
sto o quel villaggio dell'Ocea
nia o dell'Atriea. mero prete
sto ed elemento esclusiva
mente esemplare per soste
nere le tesi di fondo dei rea
lizzatori della serie - il glan
de mercato monopolistico in
ternazionale, e cioè la stessa 
economia capitalistica occi
dentale esanimata nel jno-
mento stesso in cut si appro
pria degli effetti del suo sfrut
tamento imperialistico delle 
economie sottosviluppate. 

Con la puntata dt martedì, 
realizzata da Marcella Oli
scati con la regia di Vittorio 
Nevano, Storie di vlllacci Ita 
aiuto un nvoi*o sussulto di 
interesse, dopo le ultime due 
trasvitssioiu clic avevano se
gnato un momento dt « stan
ca » del programma, riportan
dolo cosi nell'alveo estrema
mente significativo in cui fin 
dalla prima puntata Glorioso 
lo aveva collocalo. Analizzan
do la vicenda di tre villaggi 
senegalesi, uno dominato dal-
1 islamismo, un altro dal cat
tolicesimo e un teizo dall'ani
mismo ni riferimento religio
so (* fondamentale - - nella 
concezione del papali africa
ni — per intendere appieno 
la loro reaitai, la Ghsenti 
ha tracciato un panorama ag
ghiacciante delle condizioni 
del sottosviluppo africano: il 
Senegal, popolato da tre mi
lioni e mezzo di abitanti, di 
cui il W per cento è analfa
beta, ha dimensioni simili a 
Quelle del Benelux, ma ha un 
solo medico per 60 000 abi
tanti, e una sola coltura: 
Quella delle arachidi, unii a 
« ricchezza » del paese, di cut 
viene sistematicamente spo
gliato. Sono questi solo alcu
ni dati, fra ( tanti citali nel 
servizio, che tuttavia valgono 
a dare un'Idea della spaven
tosa arretratezza di un paese 
che costituisce, proprio per 
questo, uno dei tanti anelli 
della catena dello sfruttamen
to impcrialistico. 

Nell'economia generale del 

servi:.'0, ci pare siano stati 
troppo schematicamente uti 
Uzzati ~- per illustrare le 
cause dello « sviluppo del sot
tosviluppo /> cinicamente pre
ordinato dal sistema occiden
tale al danni dell'Africa al
cuni assunti dt carattere 
« terzomondista » che. per 
quanto ir.ieiessanti (quali 
quelli di Arglurl Emmanuel 
sullo scambio ineguale o di 
Andre Gundcr Frank o di 
Sanar Amin), sono tuttavia 
alquanto discutibili se non 
vengono posti a confronto 
con la strategia generale dei 
movimenti di liberazione del 
Terzo Mondo. In questo sen
so, la Glisentt si e limitata 
ad evidenziare, compiendone 
una sintesi valida ma forse 
un po'meccantea, le ragioni 
che stanno alla base del sot
tosviluppo « assegnato », senza 
uno sforzo reale per indivi
duare le responsabilità spe
cifiche, troppo sommariamen
te attribuite al «capitalismo 
occidentale ». 

A" stato questo, per la ve
nta, un limite che ha carat
terizzato un po' tutta la fe
rie, accanto a quello, riscon
trabile in alcune puntate 
-- non in tutte — relativo 
all'emergenza dell'aspetto pu
ramente documentaristico nel
la descrizione di usi e co
stumi di detcrminati popoli, 
pur se condotta ad un alto 
livello scientifico e etnologico. 
Ciononostante, Storie di vU-
IRBRI ha rappresentato, nel
lo squallido e squinternato 
panorama della programma
zione televisiva di quest'esta
te, uno dei pochissimi pro
dotti dt qualità che et è sta
to dato di vedere. E il ram
marico, semmai, nasce dal 
fatto che esso sia stato col
locato in una posizione di
chiaratamente secondano dal 
palinsesto televisivo, quasi che 
tosse un riempitivo estivo del
lo stesso calibro, per inten
derci, delle consuete, sconta
te, indorate pillole tranquil
lanti quali quelle ammana
teci, con gran clamore, da 
Bruno Vallati e dal suo 
L'uomo e 11 mare. 

Trasmissioni come quella 
di Glorioso, inquietanti e pro
blematiche per chi vi arsiste, 
costituiscono, a nostro pare
re, un primo esempio di quel
lo che potrebbe essere Jo pro
duzione culturale della RAI-
TV una colta che diventi ope
rante la riforma televisiva, 
che non è soltanto un fatto 
burocratico, ma anche e io-
prattutto un risveglio del
l'intelligenza critica. 

vice 

oggi vedremo 
MORITZ AUGUST BENJOWSKI 
(1°, ore 20,40) 

— SI concludono Rtnscrn le avventure di Benjowskl, »Y-
venturioro ungherese del 1700. Giunto n Parigi. BenjowsKI pud 

facilmente mettere a frutto tut te le aue esperienze di vlAg* 
Rio: cosi gli viene offerto di colonizzare li Madagascar. E 
dopo aver superato le resistenze della burocrazia coloniale 
francese, viene Incoronato imperatore dell'isola. 

NUOVI SOLISTI (1°, ore 21,45) 
La trasmissione-rassegna di vincitori di concorsi Interna

zionali ss apre stasera con un brano orchestrale interpre
tato dalla « Scarlatti » di Napoli diretta da Franco Carac
ciolo: l'ouverture dalla Ifigenia in Auttde di Oluck. Quale 
nuovo solista si presenta 11 pianista inglese Christian Black-
shaw, che eseguirà una sonata di Mozart, un valzer di Cho-
pln, un andante e rondò di Mcndelssohn e la Danza del fuo
co di De Falla. 

ANNI QUARANTA (2°, ore 22,30) 
Il ciclo dedicato al documentarlo cinematografico italia

no a cura di Ghigo De Chiava e Nicoletta Anton presenta 
stasera opere realizzate negli anni '40 e '43. Siamo in piena 
guerra con la censura fascista che si fa sempre più severa' 
i documentaristi italiani sono costretti a rifugiarsi nella ri
cerca i ormale, parlando di poesia e di letteratura, ignoran
do deliberatamente la guerra. Vedremo stasera alcune sce
ne di documentari di Francesco Paslncttl quali Venezia mi
nore. Gondola, Piccioni a Venezia: di Michele Gandln (La 
bottega della melodia) di Giulio Petronl (Goethe a Roma) 
e di Ubaldo Magnughl (Tre rioni). 

TV nazionale 
18.15 La TV del ragazzi 

Cartoni animati di 
Hanna e Barbera. 

19,15 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 
20,40 I viaggi straordinari 

di Moritz August 
Benjowskl 
« Verso nuovi oriz
zonti ». Quinu pun
tata dello sceneggia
lo televisivo scritto 
e diretto da Fritz 
Umgeltor. Interpre
ti. Christian Quad

rile*. Eleonora Wels-
berg. Massimo Gi
rotti. Romualtì Per
ry, Georges Claisse. 

21,45 Nuovi solisti 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Sport 

Nuoto: campionati 
italiani assoluti. Te-

U-cionara Un P.Ì 
dova 

20.30 Telegiornale 
21,00 Festivaloar 
22,30 Anni quaranta 

, Radio 1°, 
GIORNALE RADIO • Oret 7, 
8, 12, 13, 14, 17, 1» • 23] 
Gì MDllulmo muiicalei 6,25; 
Almanacco; 7,10: Il lavoro 
Oflglj 7,2Ji Secondo mai 7,45i 
Strumontl in li bori*[ Si Sui yior-
noll di ilninartcì 8,30t t « c*ti> 
ioni dal muli*noi Oi Vot ed loi 
11,10i La inlorvibtc impotsibj-
II) 11,30i 11 nivjllo del ma* 
Olio; 12,10, Quarto program
ma; 13,20- Allonti a quel tra; 
14,05: Tuttologi 14,40: Giu
seppe M*i* im ( 4 ) ; 15[ Pnr voi 
•liovani, 1 Ci II giratolo, 17,05: 
Ptlortisiiino; 17,40: Musica in; 
19,15: Ascolta, »i (a aera} 
19,20: Sui nostri marcati; 
19,30: A qualcuno piato fred
do; 20,20: Ritratto d'autore: 
K. Ortolani: 20,53i La nuove 
canzoni ilohanai 21,10; Co li
cerlo di U. U>jhl • T. M a c i n ì i 

* Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore: 0,30, 
7,30, 8.30, 10,30, 12.30. 
13,30, 13 30, 16 30, 18.30, 
19,30 e 22.30i 0: Il matti
niere. O,30i Bollettino del me
re; 7.30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40* Come e per
ché; S.S3: Suoni a colori del
l'orchestrai 9 30i Madre Cabri-
ni ( 4 ) i 9 ,50: Vetrina di un 

Disco per l'estate) 10,24; Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, d ostata; 12,10; Tra-
emissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Due bravo 
persone; 14i Su di girl; 14 ,30: 
Tiaannitlonl regionell; 15: Can
zoni di tari e di osigli 15,30i 
Media doli* valuta * Bollettino 
del maro, 15,40: Cerarsi; 
17,35: Dischi caldi; 18,35. Di
scoteca all'aria aperta; 19,30: 
Radlosera, 19,55: Supersonici 
21,19: Due brave persone, 

Radio 3" 
ORE &,30i Pagine pianistiche; 
9: Benvenuto in Italia, 9 ,30: 
Concerto di apertuia, 10,30i La 
settimane di Haendel, 11,40: 
Il disco in vetrina, 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel lampo; 14,20. Li
stino borsa di Milano; 14,30: 
MLinea corale; 15 20; Pagine 
ci avi coni balistiche, 1 5,30. Con
certo ' - - -" — • • - - « 
Walter 
Roma 

smlO'ilco, direttola 8. 
17: Lullno boria di 

17,10i P.ceolo trattalo 
17,43: degli animili In musicai 17,43: 

Appunlpimento con N, Roton
do; 1C lOi Musica leggera* 
18,25 II lazi f I suol stru
menti, 18 A\> L'opcin pianisti 
cn di C. Debussy, 19.15: Con 
corto della sarà. 20,10: Il ce 
stello di Barbablù; 21,10: 1 
Giornale dol Torio; 

http://oi.ra.vane
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